
Anno dopo anno, l'Italia prova a rilanciarsi 

in Europa League. Una competizione che 

non riesce a conquistare da tantissimo 

tempo. 

Ogni stagione sembra la volta buona per 

spezzare la maledizione, ma tra finali per-

se e semifinali infruttuose, l'Italia continua 

ad inseguire il trofeo. 

Un digiuno lunghissimo che nel 

2022/2023 le italiane rimaste sperano di 

poter superare. 

Una squadra italiana non ha mai vinto l'Eu-

ropa League/Coppa UEFA (come veniva 

chiamata in passato) nel nuovo millennio. 

L'ultimo trionfo è datato maggio 1999, 

quando il Parma riuscì a battere in finale il 

Marsiglia. Si trattava dell'ottavo trofeo ita-

liano nel giro di undici stagioni: le 'intruse' 

dal 1989 furono Ajax, Bayern Monaco e 

Schalke 04. In nove occasioni, quasi tutte 

tra la fine degli anni '80 e dei '90. L'ecce-

zione a questo periodo è quella del 1977, 

quando la Juventus ebbe la meglio sull'A-

thletic Bilbao: dopo 12 anni arriverà il nuo-

vo trionfo, quello del Napoli di Diego Ar-

mando Maradona. 

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

Giornata avara di emozioni quella 

appena passata. Pochi gol, pochi +3 

e poche emozioni per i fantallenatori. 

Zero gol per Inter, Juve e Napoli, PO-

BEGA regala un +3 insperato mentre 

le uniche big a segnare sono le ro-

mane con IMMOBILE, ANDERSON E 

MARCOS ANTONIO per i laziali e BO-

VE, PELLEGRINI E ABRAHAM per i ro-

mani.  

Eroi di giornata DEFREL, SANSONE, 

SANABRIA, VILHENA, CEESAY, JESE, 

CALDIROLA e DESSERS. 

Aspettando Fiorentina Atalanta per 

essere smentiti.  
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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Da allora la Coppe UEFA è stata terra italia-

na: tre successi per l'Inter, altri due per la 

Juventus e due per il Parma, ultima a vince-

re il trofeo prima di oltre vent'anni di nulla. 

 

L'ultima squadra che si è avvicinata ad un 

passo dal trofeo è stata l'Inter di Antonio 

Conte, sconfitta in finale di Europa Lea-

gue nel 2020: ad avere la meglio fu il Sivi-

glia. I nerazzurri erano stati in precedenza 

sconfitti all'ultimo atto del torneo anche nel 

1997. 

Sconfitte in finale anche per la Juventus, 

nel 1995, per la Fiorentina nel 1990, per la 

Roma nel 1991 e per il Torino nel 1992. La 

Lazio è caduta invece nel 1998. 

LUNEDI’ 17 

 

SPAGNA Vs 

USA 

 

& 

 

CINA Vs 

BRASILE 

MARTEDI 18 

 

CONEGLIANO Vs 

BERGAMO 

 

& 

 

BUSTO Vs 

MONZA 

MERCOLEDI 19 

 

 

 

 

 

 

NAPOLI Vs 

MILAN 

 

& 

 

JUVENTUS  Vs 

INTER 

GIOVEDI 20 

 

 

 

 

 

 

MEMPHIS Vs 

BOSTON 

 

& 

 

CHICAGO Vs 

S ANTONIO 



  1A 1D 

R
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S 2 0 
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CUCCIARDI 

BRAMBILLA 
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CUCCIARDI 7,5 
Contropiedista 
BRAMBILLA 7 
Mette il sigillo 
DILONARDO 6,5 
Attenta 
TREVISAN 6 
In marcatura 
FABOZZI 6 
Buona partita 
BEVILACQUA 8 
Salva di tutto 
MATERA 6,5 
Orchestra  

DI STEFANO 6 
Due gol subiti 
DI PAOLO 6 
Largo a destra 
SCORNAVACCA 6 
Isolato 
DANESINI 6,5 
Prende la traversa 
MANZI 6 
Poche conclusioni 
BERNASCONI 6 
In difesa 
CASELLA 6 
Poche idee  

 2A 2D 

R
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G
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 PASIN 3 

RE 2 

ANGELINI 4 

 

V
O
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RAVEGLIA 6,5 
Limita il passivo 
SCARPIS 6 
Non costruisce 
GIACOMIN 6 
Defilato 
TOTO’ GILARDI 6 
mai nel vivo 
ANGLANI 6 
Contrasta 
VERDI 6,5 
Senza paura 
PERIZZOLO 6,5 
Buoni spunti 

ANGELINI 8,5 
Macchina da gol 
PASIN 8,5 
Gol e assist 
RE 8 
Goleador 
VINCES s.v. 
Spettatore 
GRANATA s.v. 
mai un intervento 
RUBINO s.v. 
Prende il sole 
TORRE 7 
Diga nel mezzo  

 1C 1B 

R
I
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ABBIATE  
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ABBIATE 8 
Provvidenza 
MERLINI 7,5 
Mastodontico  
MONTANARI 6 
Rischia col rigore 
DELL’ANGELO 7 
Mobile 
ARMENTANO 7,5 
Uomo assist 
ALCIATO 7 
Metronomo 
FADINI 6,5 
Contribuisce  

FREDDI 6 
Errore dal dischetto 
RANIELI 6,5 
Poche pecche 
CIACCHERI 6,5 
Jolly 
GUSSONI 7 
Parato da Merlini 
GARATTI 6,5 
Marcatura allentata 
BRUGNOLOTTI 6 
Poco gas 
CANDIANI 6 
Confuso  

Utrecht  e Twente, dopo questo pareggio, si sono guadagnati il passag-
gio del turno e dovranno aspettare lo scontro Az
le proprie avversarie. 
Al 3° 
dopo una bellissima azione fatta di una rete di passaggi di tutta la 
squadra. Il Twente reagisce subito con 
si gira e fa partire una pennellata che si insacca sotto l’incrocio sinistro. 
LOMBARDI 

GRI

non controlla il rimbalzo del pallone e l’Utrecht ripassa in vantaggio. 
Al 17° punizione dal limite dell’area per la 3C, sulla palla va 
LO

BARDI

la rete per il 2 a 2. gli ultimi secondi sono un forcing della 3B che non 
trova però il gol del 3 a 2. 

Il Sud Tirol batte la Reggina e arriva in semifinale dove se la vedrà con 
il Palermo vincitore del Girone B. ALCIATO è il primo che scalda le 
mani al portiere avversario con un bel tiro da fuori area ben parato da 
RANIELI. ABBIATE è un funambolo e crea pericoli nella difesa ama-
ranto come al 4° quando RANIELI deve fare gli straordinari per re-
spingere la conclusione ravvicinata dell’attaccante di Bolzano.  
GUSSONI, ben smarcato da FREDDI, calcia una palla piazzata sul pa-
lo lontano, ma la sfera finisce a fondo campo. Al 9° la svolta, ARMEN-

TANO se ne va via sulla sinistra e crossa una palla bassa in mezzo 
all’area che ABBIATE raccoglie e spedisce alle spalle di RANIELI. 
Nell’azione dopo fallo di mano in area del Sud Tirol, ma FREDDI cal-
cia malamente fuori il pallone. MONTANARI ci prova da centrocam-
po, ma la palla si stampa sulla traversa. L’ultima emozione la regala 
GUSSONI che fa partire un bolide all’incrocio che MERLINI a mano 
aperta respinge salvando i suoi. 

SUD TIROL — REGGINA = 1 — 0  

PARMA — CAGLIARI = 2 — 0 

COLONIA — STOCCARDA = 0 — 9 

 STOCCARDA 9 BAYERN 3 COLONIA 1 FRIBURGO 1    

Lo Stoccarda, già sicuro del primo posto, dilaga contro il Colonia. Pro-
va di forza della 2D che si candida a vincere il torneo.  Sono passati so-
lo 3 minuti e il risultato dice già 3 a 0, grazie ai gol di ANGELINI in 
pallonetto e a porta vuota e al gol di PASIN su perfetto assist dello 
stesso ANGELINI. RE si unisce alla festa con il gol del 4 a 0 mentre 
ANGLANI mette fuori la testa dalla difesa e cerca una conclusione da 
lontano che finisce fuori dallo specchio. ANGELINI parte in slalom al 
9° e trafigge un incolpevole RAVEGLIA che nei minuti prima era usci-
to bene su PASIN e RE sventando le minacce. Ancora ANGELINI va 
via sulla destra e mette in mezzo un pallone che PASIN deve solo ap-
poggiare. Al 12° ennesimo assist di ANGELINI che questa volta pre-
mia RE per la doppietta personale. PASIN firma la tripletta al 15 con 
un bel tiro nell’angolino. RE al 17° calcia sicuro verso la porta e a RA-

VEGLIA battuto è ANGLANI che salva il scivolata la sua porta. Nel 
finale poker di ANGELINI per il 9 a 0 finale. 

 PALERMO 7 SPAL 4 CAGLIARI 3 PARMA 3     

Il Cagliari butta via la partita e regala la semifinale alla Spal che affron-
terà il Bari l’8 maggio. Grandissima prova di BEVILACQUA che para 
tutto quello che gli passa accanto. MANZI viene servito da SCORNA-

VACCA in velocità, ma il suo tiro finisce alto. Il Cagliari pressa e si 
forma una carambola in area parmense, ma la palla finisce incredibil-
mente fuori. SCORNAVACCA al 9° sfonda centralmente e fa partire 
un bolide che BEVILACQUA devia un angolo. MATERA calcia di de-
stro, ma la palla non inquadra la porta. E’ ancora MATERA che cerca 
il vantaggio prima di testa e poi ancora di destro, ma il risultato non si 
sblocca. Al 15° gran tiro di DANESINI che colpisce in pieno la traver-
sa, la palla ritorna a centrocampo e viene presa da CUCCIARDI che si 
invola verso la porta difesa da DI STEFANO e segna l’ 1 a 0. Il gol az-
zera l’umore del Cagliari che subisce anche il 2 a 0 su rigore trasforma-
to da BRAMBILLA, glaciale a spiazzare DI STEFANO dagli 11 metri 
ed eliminare la 1D dal torneo.  

BARI 7 REGGINA 4 SUDTIROL 4 PISA 1  
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R
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LESBO 6 

MANCINELLI 

ARCONTE 
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LESBO 9,5 
Perfetto 
ARCONTE 8 
Immenso 
MANCINELLI 7,5 
Gol e traversa 
CAVALLARO 7 
Showman 
SIGNORIA 7 
In controllo 
MARONATI  7 
Inventore 
MINIATI 6,5 
Sul pezzo  

MOSCON 7,5 
Merita di più 
PIETROBON 6,5 
Calcia su 
D’ANGELO 6,5 
Volenteroso 
TALFANI 6,5 
Arriva in ritardo 
FIORILLO 6,5 
Si gioca una mano 
CURINA 6 
Presente  
CLERICI 6 
Arma in più  

  3B 3D 

R
I
S 0 3 
P
U
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 DELL’ANGELO 

EARD 

STRADA 

 

 

V
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LUISE 6 
pronto 
D’UVA  7 
Sul pezzo 
SACCHI 6 
Sotto tono 
CISARIA  6,5 
Si fa sentire 
PAPI ROSSI 6,5 
inventore 
CALCATERRA  6 
La difesa 
ZORZI 6 
Invisibile 

DALCONI 7,5 
Il muro 
DELL’ANGELO 7,5 
instancabile 
SCUDO6,5 
Ci prova 
EARD 7,5 
perfezionista 
MANGIAGALLI 7 
veloce 
STRADA 7,5 
salterino 
RIZZATO 6 
Il sole 

WOLFSBURG — LIPSIA = 8 - 0 

  3C 3B 

R
I
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MORETTI 

LOMBARDI 

CLARIZIA 

MAGRI 

 

V
O
T
I 

CAMPIGLIO 6 
Il rimbalzo 
BALLARINI 6 
assente 
LOMBARDI  7,5 
Uomo in più 
MONTANARI 6 
affaticata 
MORETTI 7,5 
Il pennello 
BUSIELLO 7 
corridore 
DEL BIANCO 6,5 
stancante 

MAGRI 9 
La bomba 
DANESE 6,5 
Non passi 
FARANDA 7 
Faccio io  
CLARIZIA 7 
Dappertutto 
PELANDA 7 
inventore 
PANSINI  7 
La prova 
BUREI  7,5 
La finezza 

Utrecht  e Twente, dopo questo pareggio, si sono guadagnati il passag-
gio del turno e dovranno aspettare lo scontro Az-Vitesse per conoscere 
le proprie avversarie.  
Al 3° CLARIZIA si fa dare palla e inventa un gol magico da fuori area 
dopo una bellissima azione fatta di una rete di passaggi di tutta la 
squadra. Il Twente reagisce subito con MORETTI che da centrocampo 
si gira e fa partire una pennellata che si insacca sotto l’incrocio sinistro. 
LOMBARDI al 7° prova il tiro da fuori che finisce nelle mani di MA-

GRI che rinvia diretto verso la porta avversaria dove CAMPIGLIO 
non controlla il rimbalzo del pallone e l’Utrecht ripassa in vantaggio.  
Al 17° punizione dal limite dell’area per la 3C, sulla palla va BUSIEL-

LO che con una finta disfa la barriera avversaria che permette a LOM-

BARDI di avere la visuale della porta e con un tiro potentissimo gonfia 
la rete per il 2 a 2. gli ultimi secondi sono un forcing della 3B che non 
trova però il gol del 3 a 2.  
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TWENTE — UTRECHT = 2 — 2  

FEYENOORD — PSV = 0 — 3 

Il PSV si porta a casa 3 punti battendo il FEYENOORD e si riagganzia 
al secondo posto in classifica.  
Prima azione per EARD che vuole fare tutto da solo, ma D’UVA dice 
di no e la blocca. PAPI ROSSI tenta il tiro da fuori, ma DALCONI  re-
spinge la palla che atterra sui piedi di DELL’ANGELO che ha 2 avver-
sari davanti, ma tenta il tiro ugualmente segnando una rete spettacola-
re. STRADA si trova solo col portiere ma calcia in bocca ancora una 
volta a D’UVA. Su un calcio d’angolo per il PSV EARD salta e stacca 
più in alto di tutti  segnando un gol di testa clamoroso. SACCHI prova 
da fuori ma sbaglia la mira. DELL’ANGELO al 13° scarta tutti ma sba-
glia davanti al portiere. PAPI ROSSI prova la conclusione da lontano, 
ma la mira non è delle migliori.  
Nel finale D’UVA calcia un rinvio che viene intercettato e la palla fini-
sce a STRADA che da solo in mezzo all’area non può sbagliare e segna 
la rete che conclude questa partita  

 WOLFSBURG 7 DORTMUND 4 BERLINO 3 LIPSIA 0  

Il Wolfsburg vola in testa alla classifica e aspetta Dortmund-Berlino del 
3 maggio per sapere se sarà primo o secondo posto. MOSCON è ispi-
rato e meriterebbe palcoscenici diversi, è lui al 5° a calciare forte in por-
ta, ma con mira da rivedere. Al 6° MARONATI va via sulla destra e 
serve a LESBO il più facile dei gol. MOSCON ancora ci prova, ma 
questa volta calcia troppo alto. LESBO raddoppia, FIORILLO si oppo-
ne a mano aperta ancora a LESBO salvando la porta. FIORILLO si op-
pone anche ad ARCONTE, ma sulla ribattuta LESBO fa 3 a 0. LESBO 
fa poker al 12° con un destro da fuori area. TALFANI entra a dar man 
forte al Lipsia, ma il rigore di LESBO porta il punteggio sul 5 a 0. AR-

CONTE calcia fuori mentre MASTRILLI tocca un tiro di LESBO per il 
6 a 0.  MOSCON non trova ancora la porta mentre LESBO al volo se-
gna il 7 a 0.  al festival del gol si unisce anche ARCONTE che riesce a 
ribadire in gol un assist di MASTRILLI. Nel finale MOSCON e PIE-

TROBON cercano il gol bandiera che non arriva.  

 TWENTE 7 UTRECHT 5 SPARTA 1 AJAX 0     

AZ 6 VITESSE 4 PSV 4 FEYENOORD 0 



  3D 3A 

R
I
S 3 0 
G
O
L 

RADRIZZANI 

RADRIZZANI 

RIPAMONTI 
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RADRIZZANI 8,5 
Sovrannaturale 
RIPAMONTI 7,5 
Non sbaglia 
HAZAN 7,5 
Una furia 
INTRIGLIOLO 7 
Zero gol subiti 
SIMONETTI 7 
Sempre precisa 
MALCOTTI 7 
Elastica 
BURATTO 6,5 
Controlla  

CARLASSARA 6,5 
Detta i tempi 
MANGIAGALLI 7 
Testa alta 
PICCIONE 6,5 
Aggressiva 
POMPONIO 6,5 
Bombardata 
SICHIROLLO 6 
Lottatrice 
TURSI 6 
In chiusura 
WEISZ 6 
Difende alto  

 3B 3C 

R
I
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LAGRECA 

FALCO 

LAGRECA 

MONTANARI 
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LAGRECA 8 
Talento 
FALCO 7,5 
Gol e qualità 
SIRONI 7 
Concentrata 
D’AMBROSIO 6,5 
Fluidificante 
DE PAOLA 7 
Roccia 
PICCINNO 7 
Assist  
EGIDI 7,5 
Non si passa mai 

MONTANARI 7 
Accorcia 
CORSINI 7 
Para il parabile 
D’ANGELO 6,5 
Nel mezzo 
DEL BIANCO 7 
Corre tantissimo 
MARONATI 6,5 
Spazza su 
MARAZZATO 6,5 
Punta in avanti 
ARCELLI 6,5 
In difesa  

Il Napoli vince 3 a 1 e si piazza al secondo posto in classifica. Decisiva 
per la vittoria finale la sfida con il Milan di Mercoledì prossimo. 
D’AMBROSIO è la prima che trova la porta con un tiro da fuori area, 
ma CORSINI para facilmente. L’Inter colpisce in contropiede con MA-

RAZZATO che corre verso SIRONI, ma il suo tiro finisce fuori. LA-

GRECA è scatenata davanti e impegna per ben due volte CORSINI a 
delle parate non facili. EGIDI rimane spesso da sola in difesa, ma su-
perarla è difficilissima perché la giocatrice napoletana non fa passare 
neanche uno spillo. Il vantaggio della 3B arriva al 12° con LAGRECA 
bravissima a prendere il tempo alla propria marcatrice e a battere 
CORSINI. Il raddoppio arriva poco dopo con LAGRECA che offre un 
assist al bacio a FALCO che non sbaglia. MONTANARI accorcia al 15° 
dopo un’ottima azione corale dell'Inter, ma LAGRECA continua a ma-
cinare gioco e trova il terzo gol sotto misura che la fa volare a quota 3 
gol nella classifica marcatrici.  

NAPOLI — INTER = 3 — 1 

MILAN — JUVENTUS = 3 — 0 

Il Milan vola a punteggio e si prepara con grande entusiasmo alla sfida 
al vertice contro il Napoli. HAZAN, perno centrale dell’attacco milani-
sta, crea subito dei disagi alla difesa juventina. MANGIAGALLI, ben 
lanciata da PICCIONE, sfodera un grande destro, ma non centra la 
porta. RADRIZZANI al 5° scatta sulla fascia destra e fa partire un 
gran tiro che POMPONIO devia in angolo. POMPONIO si oppone 
anche a MALCOTTI e subito dopo, con l’aiuto della traversa, anche 
ad un gran tiro ravvicinato di HAZAN. Al 13° il Milan passa, gran de-
stro angolato di RADRIZZANI che non lascia scampo a POMPONIO. 

RADRIZZANI lancia RIPAMONTI che anticipa POMPONIO, ma la 
palla si stampa sulla traversa. La Juventus molla nel finale e subito ne 
approfitta RADRIZZANI che segna il 2 a 0 e RIPAMONTI, che dopo 
una discesa sulla fascia, fa partire un gran tiro che si infila proprio sot-
to la traversa non lasciando scampo a POMPONIO una delle migliori 
in campo.  

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione:  stefano.siso@salesianimilano.it 

 

PROMEMORIA  

SI AVVICINA IL GEMELLAGGIO CON LEON!! 

 

MILAN 6 NAPOLI 4 JUVE 1 INTER 0 

MILAN 6 NAPOLI 4 JUVE 1 INTER 0 


